CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D’ISTITUTO
TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata

1.1 Il presente contratto si applica a tutto il personale docente, educativo ed ATA dell’istituzione scolastica “Istituto di Istruzione Marconi” di Tortona.

1.2 Il presente contratto dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico 2012/2013
1.3 Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto entro il 15 luglio, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo.

1.4 Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo tra le parti.

Art. 2 – Interpretazione autentica

2.1 Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione delle clausole che è necessario interpretare.
2.2 Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per definire consensualmente l’interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve concludere entro quindici giorni.

2.3 Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo ha efficacia retroattiva dall’inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

Art. 3 – Obiettivi e strumenti

3.1 Il sistema delle relazioni sindacali si articola nelle seguenti attività:

a. Contrattazione integrativa

b. Informazione preventiva

c. Informazione successiva

d. Interpretazione autentica
3.2 In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di loro fiducia, senza oneri per l’Amministrazione.

Art. 4 – Rapporti tra RSU e Dirigente

4.1 Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora sia necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.

4.2 Entro quindici giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

4.3 Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo.

4.4 L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su cui verte l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso.
Art. 5 – Oggetto della contrattazione integrativa

5.1 La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative.

5.2 La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.
5.3 Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del vigente CCNL indicate accanto ad ogni voce:

a. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge 146/1990, modificata e integrata dalla legge 83/2000 (art. 6, co. 2, lett. j);
b. attuazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 6, co. 2, lett. k);

c. criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. 165/2001, al personale docente, educativo ed ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari (art. 6, co. 2, lett. l);

d. compenso per il personale coinvolto nei progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica (art. 9, co. 4);

e. compenso per i docenti titolari di funzioni strumentali al POF (art. 33, co. 2);

f. compenso per i docenti individuati dal dirigente quali suoi collaboratori (art. 34, co. 1);

g. modalità di retribuzione delle prestazioni del personale ATA eccedenti l’orario di servizio, purché debitamente autorizzate dal Dirigente (art. 51, co. 4);

h. indennità e compensi relativi alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle aree di personale interno alla scuola (art. 88, cc. 1 e 2).

Art. 6 – Informazione preventiva 

6.1 Sono oggetto di informazione preventiva le seguenti materie:

a. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

b. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;

c. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;

d. criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

e. utilizzazione dei servizi sociali;

f. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

g. tutte le materie oggetto di contrattazione.
6.2 Sono inoltre oggetto di informazione le seguenti materie:

a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta formativa e al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo; 

b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani; 

c. criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto.
6.3 Il Dirigente fornisce l’informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a disposizione anche l’eventuale documentazione.

Art. 7 – Informazione successiva

7.1 Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie:

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b. verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art. 8 – Attività sindacale

8.1 La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale, situata nella Sede di Viale Einaudi, 6 e sono responsabili dell’affissione in essa dei documenti relativi all’attività sindacale.

8.2 Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla persona che lo affigge, ai fini dell’assunzione della responsabilità legale.

8.3 La RSU e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale il locale situato in Viale Einaudi, 6, concordando con il Dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del locale.

8.4 Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno.

Art. 9 – Assemblea in orario di lavoro

9.1 Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 8 del vigente CCNL di comparto, cui si rinvia integralmente.
9.2 La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. 
9.3 Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, l’eventuale intervento di persone esterne alla scuola.

9.4 L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo di rispettare il normale orario di lavoro.
9.5 Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza.

9.6 Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e dei corridoi e il funzionamento del centralino telefonico, nonché dell’ingresso della Sezione Associata “Carbone”, per cui n. 2 unità di personale ausiliario per ogni plesso e n. 1 unità di personale amministrativo saranno in ogni caso addette a tali attività. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.

Art. 10 – Permessi retribuiti e non retribuiti
10.1 Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
10.2 I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con almeno due giorni di anticipo.

10.3 Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente .

Art. 11 – Referendum

11.1 Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti della istituzione scolastica.

11.2 Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il Dirigente assicura il necessario supporto materiale ed organizzativo.

TITOLO TERZO – PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA
COMPONENTE DOCENTI

Art.12- Orario di lavoro

12.1 L’attività di insegnamento è di  norma di 18 ore settimanali da 60 minuti: può aumentare in caso di nomina individuale  o diminuire solo in caso di part time. L'organizzazione prevede 21 lezioni settimanali da 50 minuti integrate dalla vigilanza agli intervalli. 

Art.13 Orario delle lezioni

13.1 A causa del pendolarismo degli allievi, è adottata una riduzione dell’unità di lezione a 50 minuti.

13.2 L’attività di servizio è distribuita in non meno di cinque giorni settimanali; nella scelta del giorno libero, in caso di richieste eccedenti le possibilità (per esempio per il sabato), si segue il criterio della rotazione privilegiando la richiesta proveniente dal docente che da un maggior lasso di tempo non fruisce del giorno richiesto, fatte salve le situazioni giuridicamente tutelate.

Art.14 Orario annuale delle riunioni

14.1 fino ad un massimo di 40 ore:

a)

· Collegio Docenti

· Dipartimenti disciplinari

· Attività di programmazione,  progettazione, valutazione  

· Udienze generali 

b) 

Fino ad un massimo di ulteriori 40 ore

· Consigli di classe

· Gruppo H

14.2 Le ore che eccedono le 40 annue previste per gli impegni di cui al 1° comma lettera a)  e lettera b) sono retribuite, a richiesta dell'interessato e previa consegna del registro  ( modello registri 301) debitamente compilato  con il compenso orario previsto per le attività aggiuntive non di insegnamento dalla tabella 5 allegata al vigente CCNL.
14.3 I docenti, che in base alle riunioni dei consigli di classe abbiano un impegno previsto superiore alle 40 ore annuali, su presentazione di autocertificazione e previo accordo con il dirigente scolastico, sono esonerati da alcune riunioni, di modo che l'impegno reale non superi il monte ore previsto. 

14.4 Di norma non si terranno riunioni il sabato pomeriggio, fatta eventuale eccezione per scrutini ed esami e per al più un’udienza quadrimestrale.

14.5 In caso di variazioni del calendario degli impegni stabilito all'inizio dell'anno scolastico, è previsto un preavviso di 5 giorni del quale, tuttavia, si può non tenere conto in caso di eventi eccezionali.

Art. 15 Assegnazione alle classi e alle attività del curricolo obbligatorio

15.1 L'organizzazione del lavoro e la gestione delle risorse umane sono di  esclusiva competenza del Dirigente Scolastico.

Art.16 Assegnazione docenti alle attività aggiuntive.

16.1 Per le attività non curricolari, l’assegnazione dei docenti avviene  sulla base della domanda individuale supportata da specifico progetto, redatto su apposito modello e rispondente ai seguenti criteri approvati dal Collegio dei Docenti:
	
	PUNTI 1
	PUNTI 3
	PUNTI 5

	Coerenza con obiettivi dell’Istituto
	
	
	

	Coerenza con profilo professionale
	
	
	

	Visibilità esterna
	
	
	

	Certificazione esterna
	
	
	

	Eccellenza
	
	
	

	Sviluppo conoscenze
	
	
	

	Integrazione
	
	
	


La redazione della presente tabella sarà a cura della Commissione Qualità (Per l’anno scolastico in corso: Rosso Guido, Bottega Carla, Bocchio Mauro, Casasco Alessandra, Casuscelli Paola, Corana Patrizia, Ercole Gabriella, Ferretti Cristina, Franza Daniela, Ghiglione Mauro, Lucchelli Patrizia).

16.2 Il piano complessivo di assegnazione è pubblicato all’albo della scuola.

Art. 17 Regolamentazione delle attività aggiuntive

17.1 Ogni attività aggiuntiva svolta, sia di insegnamento che non, presuppone un incarico preventivo dell’Ufficio con l’indicazione dell’impegno orario e del relativo compenso.

Le attività aggiuntive di insegnamento (corsi di recupero, IDEI, ampliamento dell’offerta formativa, ecc.) dovranno sempre essere riportate su appositi registri che costituiranno documento necessario per la liquidazione delle competenze.

Anche le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento dovranno essere documentate dagli interessati con le relative certificazioni rilasciate a cura dei responsabili dei progetti.

Art. 18 Aggiornamento

18.1 Gli insegnanti che partecipano a corsi di aggiornamento autorizzati dal Dirigente, se fanno uso di un  mezzo proprio devono chiedere l'autorizzazione per la copertura assicurativa e non hanno diritto a rimborsi. Il rimborso spese è fruibile solo in caso di presentazione dei biglietti dei mezzi pubblici autorizzati.

Art.19 Vigilanza

19.1 La vigilanza agli intervalli, prevista dal regolamento di Istituto, è assicurata dai docenti in servizio secondo il calendario concordato e affisso ai piani dell’edificio. 

Art. 20 Sicurezza

20.1 I docenti, nell’ambito delle proprie competenze, dovranno rispettare e far rispettare tutte le disposizioni previste dalle norme sulla sicurezza contenute nel piano di valutazione dei rischi.
Art. 21  Sostituzione dei docenti assenti
21.1  I docenti  che siano tenuti a recuperi derivanti dai permessi richiesti e dall'organizzazione in lezioni da 50 minuti, sono utilizzati per le supplenze brevi secondo un piano concordato con il dirigente scolastico e che tenga conto delle preferenze espresse dagli interessati, unitamente alle esigenze di Istituto.

21.2 Il dirigente scolastico, o un suo incaricato, assegna la supplenza breve con incarico scritto, seguendo, nel caso di più insegnanti a disposizione nella medesima ora, quest’ordine:

-     docente della stessa classe in cui si è verificata l’assenza

· docente che deve recuperare un permesso

· docente della stessa materia ma di altra classe

· docente di qualunque materia, di altra classe 
· solo dopo si provvederà a suddividere il gruppo classe in parti da affiancare ad altre classi (di norma, per motivi di sicurezza, in aule dislocate sullo stesso piano della classe suddivisa)
· infine si procederà a sdoppiare eventuali compresenze, sentiti i docenti interessati. In caso di ulteriore necessità si provvederà, per garantire la vigilanza, ad accorpare due o più classi.
21.3 Viene predisposto un piano di disponibilità  concordato in sede di Collegio Docenti.

Nel caso non ci siano insegnanti a disposizione il docente che dà la sua disponibilità oltre l'orario d'obbligo ha diritto al recupero di tali ore o alla retribuzione secondo la normativa vigente. Le disponibilità  saranno incentivate come previsto dal piano di riparto di seguito riportato.
Art. 22 Colloqui scuola –famiglia
22.1 Nel rispetto delle competenze riconosciute dall’art.29 del CCNL Scuola 2007 al Consiglio d’Istituto in materia di modalità e criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti, i colloqui scuola-famiglia sono regolati come segue:

· udienze generali, il cui numero è proposto dal collegio dei docenti;

· udienze settimanali di ciascun docente, secondo il calendario dallo stesso fissato nel rispetto dei criteri proposti dal C.D. e adottati dal Consiglio d’Istituto, e durante le quali il docente è tenuto a rimanere a disposizione nella scuola.

Art.23 Permessi brevi

23.1 Il dirigente scolastico può concedere al personale docente permessi orari, in un anno, pari all’orario settimanale di servizio, previa autocertificazione dei motivi. I permessi, non superiori alla metà del proprio orario giornaliero e, comunque, inferiore o pari a due ore, salvo situazioni di emergenza, saranno recuperati entro il termine annuale delle lezioni.

23.2 In attuazione del disposto del CCNL vigente sui permessi brevi, il dirigente scolastico può concedere permessi orari anche per le ore di attività funzionali di insegnamento, fermo restando il totale di 18 ore nell’arco dell’anno scolastico. Il recupero sarà previsto con le seguenti modalità:

-  le ore di assenza durante le riunioni collegiali vanno sempre giustificate con autocertificazione e comunque per iscritto; sono recuperate con eventuali sostituzioni di colleghi nei consigli di classe o in altre attività funzionali 

- i Docenti delegati a sostituire i colleghi assenti negli scrutini compensano la disponibilità su eventuali assenze nelle attività funzionali o collegiali

23.3 I docenti che accompagneranno classi e/o gruppi di studenti ad attività esterne (rappresentazioni teatrali, visite a mostre, campionati studenteschi, assemblee d'istituto con proiezioni cinematografiche, ecc.) svolgono tale attività in sostituzione del proprio impegno quotidiano e non recuperano eventuali ore eccedenti il proprio orario, a meno che tale attività si svolga nel giorno libero, se l'impegno termina entro le ore 14,00. Tale articolo, relativamente al caso di impegno nel giorno libero, si applica unicamente qualora non sia possibile effettuare tale attività in un giorno diverso.
23.4 Le attività di cui al punto 23.3 e le visite di istruzione che comportano l'impegno sia del mattino che del pomeriggio daranno diritto al recupero di 4 ore lavorative, che dovranno essere concordate  ed autorizzate dal Dirigente Scolastico, compatibilmente con le esigenze di servizio.

23.5 Tutte le attività di accompagnamento alle visite di istruzione di più giorni daranno diritto al recupero di un giorno lavorativo per le  visite  della durata di  2 e di  3 giorni; 2 giorni di lavoro per le visite della durata di 4 e più giorni. Il recupero sarà effettuato un giorno per volta. 
Il recupero dell’impegno orario derivante dalle aperture straordinarie della scuola, concordato e autorizzato dal Dirigente Scolastico, sempre compatibilmente con le esigenze di servizio, avverrà per non più di un giorno per volta.
L’impegno di una giornata intera di apertura straordinaria corrisponderà a un recupero pari a due giornate lavorative, l’impegno di una mezza giornata corrisponderà a una giornata lavorativa.

Art. 24 Permessi retribuiti e ferie

24.1 La richiesta di permessi retribuiti è regolata dal vigente  CCNL . L’utilizzo delle ferie durante il periodo di lezione è regolato dal vigente  CCNL.  Il docente che intenda avvalersene presenta la richiesta al dirigente, se possibile, con sufficiente anticipo. 

Art. 25 – Collaborazione plurime del personale docente

25.1 Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole – che a ciò si siano dichiarati disponibili – secondo quanto previsto dall’art. 35 del vigente CCNL.

25.2 I relativi compensi sono a carico del FIS dell’istituzione scolastica che conferisce l’incarico.

COMPONENTE A.T.A.

Art. 26 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni plurime del personale ATA
26.1 In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente – sentito il DSGA – può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro straordinario, oltre l’orario d’obbligo.
26.2 Il Dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.

26.3 Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.

26.4 Per particolari attività il Dirigente – sentito il DSGA – può assegnare incarichi a personale ATA di altra istituzione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’articolo 57 del CCNL. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fondo dell’istituzione scolastica presso cui sono effettuate tali attività.
Art. 27 - Conferimento degli incarichi

27.1 Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio.

27.2 Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il compenso spettante e i termini del pagamento.

27.3 La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo, adeguato svolgimento dei compiti assegnati.

Art. 28 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA

28.1 Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.

28.2 Le sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al ricorso al FIS, possono essere remunerate con recuperi compensativi, compatibilmente con le esigenze di servizio.

Art. 29 - Incarichi specifici

29.1 Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all’art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL da attivare nella istituzione scolastica.

29.2 Le parti si danno atto che i carichi di lavoro del personale amministrativo e tecnico sono svolti da tutto il personale in servizio con suddivisione equilibrata, stante il patto che lo svolgimento di particolari incarichi o mansioni affidati ad un singolo, comportano il coinvolgimento dei colleghi che provvedono sia in collaborazione, sia con lo svolgimento dell’attività ordinaria. Da ciò deriva che ciascun incarico contemplerà, oltre all’affidamento delle mansioni specifiche, la previsione di collaborazione con gli altri incarichi assegnati all’interno della scuola e comporterà un riconoscimento economico equilibrato ed equo uguale per tutti i destinatari di incarico. Il Budget assegnato sarà suddiviso tra i componenti delle tre categorie in relazione alle nomine conferite dal Dirigente. Si indicano gli incarichi da retribuire: Collaborazione con i docenti per la realizzazione dei Progetti "Galileo" e "Colombo" per gli assistenti Tecnici; Organizzazione visite di istruzione in collaborazione con i docenti per gli Assistenti Amministrativi; Collaborazione per la realizzazione del Progetto sul disagio socio relazionale e ambientale e per la registrazione dell’adozione dei libri di testo; Assistenza alle famiglie per le iscrizioni on line; Assistenza alunni H, particolari pulizie per i laboratori per i collaboratori scolastici.

Art. 30 – Orario di lavoro
30.1 L’orario di lavoro si articola in 36 ore settimanali.

30.2 Eventuali ore di straordinario rese necessarie dall’attuazione del P.O.F., previo accordo con gli interessati, saranno di norma recuperate. A richiesta degli interessati potranno essere messe in pagamento solo fino alla concorrenza massima di € 700,00 per i collaboratori scolastici. 

Art. 31 – Equità degli incarichi
31.1 Gli incarichi assegnati corrispondono alla necessità di utilizzare le risorse professionali per garantire le funzioni educative della scuola.

Art. 32 – Aggiornamento
32.1 Il personale ATA che partecipa ai corsi di aggiornamento fuori dall’orario di servizio, su incarico del Dirigente Scolastico, recupererà le ore di effettiva presenza all’aggiornamento o sarà retribuito secondo le tabelle relative alle ore straordinarie. E’ previsto un rimborso spese ove  dovuto.
Art. 33 – Riunioni annuali

33.1 Si prevede almeno un’assemblea annuale (fino ad un massimo di tre) convocata direttamente dal DSGA e/o richiesta almeno dalla metà del personale o dalle RSU. Per le assemblee sindacali si fa riferimento al CCNL. Se fuori dall’orario di servizio le ore di assemblea saranno recuperate.

Art. 34 – Indicazioni specifiche per Assistenti Tecnici e Collaboratori Scolastici
34.1 Tutto il personale, nell’ambito delle proprie competenze, dovrà rispettare e far rispettare tutte le disposizioni previste dalle norme sulla sicurezza contenute nel piano di valutazione dei rischi.

Assistenti Tecnici: la presenza nei laboratori quale supporto tecnico all’attività didattica è prevista secondo l’orario di funzionamento del laboratorio. Nel caso di contemporaneità di funzionamento di più laboratori è a discrezione del docente, di concerto con l’assistente tecnico, richiedere la presenza di quest’ultimo in un laboratorio piuttosto che nell’altro; dovrà segnalare all’U.T. ogni situazione non conforme alle disposizioni di sicurezza.

Collaboratori scolastici: ciascuno, in particolare sul piano assegnato, dovrà segnalare all’Ufficio di segreteria eventuali classi scoperte, casi di indisciplina, atti vandalici, lavori di piccola manutenzione necessari per il buon funzionamento dell’edificio: dovrà prendere in consegna le chiavi per l’apertura e la chiusura dei locali; dovrà segnalare all’U.T. ogni situazione non conforme alle disposizioni di sicurezza.

Durante l’intervallo, sempre sul piano di propria competenza, vigilerà con gli insegnanti per rafforzare la sorveglianza sugli studenti.

Il personale dovrà effettuare una puntuale e scrupolosa pulizia degli spazi assegnati e delle suppellettili che li arredano.

Il personale addetto all’ingresso deve accogliere gli estranei accompagnandoli verso la segreteria, la presidenza, la sala insegnanti.

In caso di assenza di un addetto sarà cura dei colleghi sostituirlo fermandosi anche oltre l’orario normale di servizio per il tempo necessario.

In caso di controversie sarà il DSGA a disporre le sostituzioni con ordini di servizio.  

Art. 35 – Assegnazione compiti
35.1 L'organizzazione del lavoro e la gestione delle risorse umane sono di esclusiva competenza del Dirigente Scolastico.

Art. 36 – Permessi orari
36.1 Permessi brevi: non devono superare la metà dell’orario giornaliero fermo restando il limite annuale  di 36 ore (CCNL vigente).

36.2 Il loro recupero deve essere effettuato entro due mesi dalla data del permesso.

36.3 I permessi potrebbero non essere accordati in caso di sopravvenute esigenze di servizio.

Art. 37 - Ferie

37.1 Le ferie sono di gg. 32 per i dipendenti con servizio almeno triennale; di gg. 30 negli altri casi.

Durante il periodo estivo si dovrà usufruire di almeno due settimane di ferie consecutive.

Durante le lezioni scolastiche non potranno essere concessi più di sei giorni consecutivi di ferie.

Durante il periodo di sospensione delle lezioni dovranno essere in servizio complessivamente nelle due sedi almeno:  

due assistenti amministrativi

due assistenti tecnici

due collaboratori scolastici

Art. 38 – Sostituzione colleghi assenti

38.1 Nei primi quindici giorni di assenza per gli assistenti tecnici, nella prima settimana di assenza per i collaboratori scolastici, i colleghi in servizio sostituiranno l’assente e saranno incentivati con il budget del fondo. Successivamente la situazione sarà valutata in funzione delle esigenze di servizio e delle risorse disponibili.

38.2 Solo per il personale amministrativo la necessità della nomina del supplente sarà valutata di volta in volta sulla base delle esigenze in accordo con il personale amministrativo stesso.

Art. 39   II^ posizione economica

39.1 Si individuano i seguenti criteri per l'assegnazione dei compiti al personale beneficiario della seconda posizione:

Assistenti tecnici:- l'incarico di collaborazione con l'ufficio tecnico viene suddiviso tra tutto il personale beneficiario in relazione alle proprie competenze

Assistenti Amministrativi: l'incarico di sostituzione del DSGA viene svolto a rotazione annuale tra il personale avente diritto seguendo l'ordine della graduatoria provinciale.

TITOLO QUARTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPO I - NORME GENERALI

Art. 40 – Risorse 
Le risorse disponibili per l’attribuzione del salario accessorio sono costituite da:
40.1 stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa

stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA

40.2 stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR

40.3 eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti

40.4 altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a  

          retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro

40.5 eventuali contributi dei genitori
	ISTITUTO CONTRATTUALE DI CUI ARTT:  30 -33 – 62 - 87 -  88 DEL CCNL 29/11/2007 FONDO ISTITUTO  
	

	
	Parametri
	Impostazione calcolo
	Totale Lordo stato 
	Totale lordo dipendente

	PUNTI EROGAZIONE
	3.058,90
	3
	9.176,07
	6.914,90

	ORGANICO DI DIRITTO  TUTTO IL PERSONALE
	445,88*
	100
	44.570,00
	33.587,05

	ORGANICO DI DIRITTO PERSONALE DOCENTE
	857 * INTESA 30/01/13
	72
	61.449,84
	46.307,34

	TOTALE 
	
	
	115.195,91
	86.809,29

	FUNZIONI STRUMENTALI 

Quota base     2.366,02 *

Complessità   1.244,34 *

n. docenti 72 per 78 € = 5.654,16 *
	9.264,52
	6.981,55

	INCARICHI SPECIFICI 198* x 27 ADDETTI
	5.358,69
	4.038,20

	ORE SUPPLENZA COLLEGHI 

€ 57,66 * x 72 docenti 


	4.161,32
	3.135,89

	GRUPPO SPORTIVO 


	7.096,98
	5.348,14

	TOTALE ASSEGNATO

* I parametri non coincidono esattamente con l’assegnazione dei fondi: Circolari   Prot.n. 1167 del 21.02.2013  e   Prot. n. 2138 del 4.04.2013
	141.077,42
	106.313,07

	Importo assegnato con nota prot. n. 4443 il 16/07/2012

per corsi di recupero a.s.2011/2012  
	    10.454,50                                                                                                                                                                    
	7.878,29 

	AZIONI di SISTEMA FASCE DEBOLI                                 

Importo assegnato con nota prot.n. 3098 del 28/03/2013        

Quota fondi MIUR  € 3.160,00 fondi Regione € 2.000,00                                                                                                                                       
	5.160,00
	3.888,48

	INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI   

 Importo assegnato con nota prot.n. 3099 del 28/03/2013        


	2.714,43
	2.045,54

	ECONOMIE PERSONALE DOCENTE provenienti da Bilancio e CU

	A03 e Cedolino Unico
	
	
	11.476,01
	8.648,09

	Economie supplenza colleghi
	
	
	3.730,18
	2.810,98

	Economie gruppo sportivo
	
	
	3.912,04
	2.948,02

	TOTALE
	
	
	19.118,23
	14.407,09

	ECONOMIE PERSONALE ATA
	
	
	
	

	Fondi  incarichi specifici ATA accantonati
	
	
	1.459,70
	1.100,00

	Fondi Non FIS ATA 
	
	
	333.13
	251.04

	TOTALE
	
	
	1.792,83
	1.351,04

	TOTALE GENERALE
	
	
	180.317,41
	135.883,51

	
	
	
	
	


RIPARTIZIONE  FONDO

	Importo assegnato
	
	115.195,91
	86.809,29

	Calcolo per indennità direzione 

Sequenza contrattuale del 25/07/2007


	Punto C) € 750,00

Punto E) 30,00 X 99 docenti ed ATA = 2.970,00

Oneri c/stato € 1.069,29
	4.936,44
	3.720,00

	IMPORTO DA SUDDIVIDERE
	
	110.259,47
	83.089,29

	IMPORTO PER DOCENTI
	74,36%su 
	81.988,94
	61.785,19

	IMPORTO PER ATA
	25,64 %  su 
	28.270,53
	21.304,10


Art. 41– Attività finalizzate

41.1 I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non sia esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini.

CAPO II – UTILIZZAZIONE DEL FIS

Art. 42 – Finalizzazione delle risorse del FIS

42.1 Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti.

Art. 43 – Criteri per la suddivisione del Fondo dell’istituzione scolastica

43.1 Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell’istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA. A tal fine è assegnata per le attività del personale docente una cifra pari al 74,36% per le attività del personale ATA una cifra pari al 25,64% del Fondo.
43.2 Eventuali somme, impegnate ma non utilizzate, confluiscono nella dotazione contrattuale dell’anno scolastico successivo.

Art. 44 – Stanziamenti

44.1 Al fine di perseguire le finalità di cui all’articolo 31, sulla base della delibera del Consiglio d’istituto, di cui all’art. 88 del CCNL e del Piano Annuale, il fondo d’istituto destinato al personale docente è ripartito, come segue, tra le aree di attività specificate in allegato.
ATTIVITÀ DOCENTI

Il budget assegnato ai docenti dopo la divisione del FIS, decisa in sede di contrattazione d'Istituto, è così suddiviso:

	Fondo Istituto 2012/2013
	81.988,94
	61.785,19

	Corsi di recupero
	10.454,50
	7.878,29

	Avanzo a.s. 2011/2012
	11.476,01
	8.648,09

	Totale
	103.919,45
	78.311,57


	Funzioni  strumentali 2012/2013
	9.264,52
	6.981,55

	Totale
	9.264,52
	6.981,55


	Ore supplenza colleghi
	4.161,32
	3.135,89

	Ore supplenza colleghi avanzo 2011/2012
	3.730,18
	2.810,98

	Totale
	7.891,50
	5.946,87


	Attività complementari di educazione fisica 
	7096,98
	5.348,14

	Attività complementari di educazione fisica avanzo 11/12
	3912,04
	2.948,02

	Totale
	11.009,02
	8.296,16


	Azioni di sistema fasce deboli
	5.160,00
	                        3.888,48

	Totale
	5.160,00
	                                    3.888,48


	Alunni stranieri
	2.714,43
	                        2.045,54

	
	2.714,43
	                        2.045,54


	TOTALE GENERALE
	139.958,92
	105.470,17


Le attività da incentivare sono le seguenti:

Fondo Istituto Docenti  €  84.245,59
	
	Lordo Stato 
	Lordo dipendente

	Continuità educativa

   (Orientamento-accoglienza-dispersione- continuità)
	1.277,24
	962,50

	Collaborazione con la presidenza

   collaboratori  Marconi 1 x € 3.016,00

   collaboratori Carbone  1 x   € 1.510,00

   n. 4 docenti staff Carbone  4 x € 508,50 = 2034,00

   orario  217+15  ore x  17,50€   =  €  4.060,00

   Ufficio tecnico per esigenze ricorrenti  = € 980,00
	15.393,20
	11600,00

	STAGES ESTIVI


	1.327,00
	1.000,00

	IDEI   

  Sdoppiamenti   146 x 35€ =    5110,00

  Idei intermedi   150 x 35€  =   5250,00

  Idei estivi          280 x 50€  = 14000,00
	32.325,72
	24360,00

	Commissione Qualità
	1.327,00
	1000,00

	Progetti 
	15.287,82
	11520,59

	Organizzazione interna
	44.855,92
	33802,50

	Maggiore impegno per assistenza esami di qualifica e allineamento
	1.327,00
	1000,00

	Coordinatori 

  classi terminali: 

  ( n. 6 classi 5^ e n.  2  classi 3^) x  €  753,00 =    6024,00

  classi intermedie            n. 27 x €  602,00 =  16254,00 
	29.562,91
	22278,00

	Segretari 4 ore forfetario

   n. 35 classi x n. 4 ore x 17,50€  
	3.251,15
	2450,00

	Commissioni
	1.327,00
	1000,00

	Responsabili laboratori:

   laboratori  n.17 x n. 13 ore x 17,50€
	5.132,17
	3867,50

	Disponibilità per supplenze colleghi


	2795,99
	2107,00

	Prove INVALSI
	1459,70
	1100,00

	                                                                     TOTALE
	
  111.793,90
	84.245,59


Il compenso per la retribuzione oraria dei docenti impegnati in assistenza alla prova preselettiva del concorso per il personale scolastico bandito con D.D.G. n. 82 del 24 settembre 2012 sarà erogato in presenza di fondi appositamente stanziati dal MIUR.

Art. 45 Utilizzo fondo per compensi ai titolari delle funzioni strumentali
45.1 Il fondo è costituito dall’importo assegnato per l’anno scolastico in corso pari a € 6981,55. La ripartizione del fondo avviene sulla base dei carichi di lavoro che pesano sulle funzioni strumentali secondo lo schema seguente. 
Sono attivate le funzioni strumentali sotto elencate.  Complessivamente si possono utilizzare n. 398  ore funzionali. 
	n.
	Funzione strumentale
	Descrizione sintetica
	Ore prev.
	Funz Attiv.

	
	Interventi a favore degli alunni

Titolari
	Collabora con i docenti nell’individuare le azioni preventive e correttive idonee a superare le difficoltà di apprendimento. Segnala i casi di difficoltà economiche al DS e al DSGA. Segnala in collaborazione con i docenti le difficoltà psicologiche allo sportello ascolto. Rileva i bisogni degli studenti.

Cura l’integrazione degli studenti stranieri.

Predispone i piani di alfabetizzazione linguistica.

Collabora con i docenti per definire percorsi alternativi.

Mantiene i rapporti con i mediatori culturali.

Aggiorna la documentazione bibliografica.

Propone soluzioni ai CC.CC.

Cura i rapporti con gli Enti territoriali.

Coordina le attività di continuità e di orientamento.

Collabora con il DS.

Comunica al DS le non conformità.

Documenta l’attività

Prof.      Brignani Domenico

Prof.ssa  Carbone M.Cristina 

Prof.ssa Ferretti Maria Cristina

Prof.ssa Ghia Fulvia

Prof.ssa Ponasso M. Grazia

Prof.ssa Robbiano Cristina

Prof. ssa Sala Chiara


	10

20

90

10

15

40

20
	1 

1

1

1

1

1

1

	2
	Interventi per implementare la Qualità

Titolare
	Funzioni proprie del R.S.G.Q. (matrice dei ruoli) 

Prof. Bottega Carla


	50
	1

	3
	Documentazione

Titolare
	Documenta l’attività.
Prof. Ghiglione Mauro
	50
	1

	5
	Gestione reti

Titolare
	Cura l’implementazione, l’organizzazione e la gestione delle reti informatiche. Amministratore di rete D.lgs 196/03

Prof.ssa Orsi M.A.
	30
	1

	6
	Attività di orientamento in uscita

Titolari
	Cura i rapporti con le Università, con le aziende e con gli Istituti esterni e gli EE.LL.

Prof. Bocchio Mauro

Prof.ssa  Barbieri Gisella

Prof.ssa   Semino Nadia
	10

10

20
	1

1

1

	7
	Responsabile prove INVALSI

Titolare
	Coordina le iniziative relative al Progetto Pilota 3 (INVALSI).

Documenta l’attività
Prof.ssa  Casasco Alessandra
	20
	1


Ore accantonate per eventuali necessità: 3.

Attività A.T.A.
Allo stesso fine di cui al comma 1 vengono definite le aree di attività riferite al personale ATA,  a ciascuna delle quali vengono assegnate le risorse specificate in allegato.
Il budget assegnato al personale A.T.A. è così suddiviso:

	Fondo Istituto 2012/13
	28.270,53
	21.304,10

	Fondi no FIS
	333,13
	251,04

	TOTALE
	28.603,66
	21.555,14


Il fondo d’istituto per l’anno scolastico 2012/13 per il personale ATA è costituito da: € 21304,10  (FIS),  € 251,04 (fondi no FIS). Da tale importo verranno detratti € 300,00 da sommarsi al budget del Fondo di istituto del personale docente per la Commissione Qualità. 

Si concordano i seguenti criteri per quantificare le somme spettanti a ciascuna categoria di addetti:

in misura uguale per tutte le componenti ATA  =  € 10627,57;  il restante 50%  =  € 10627,57 verrà suddiviso tra i vari profili tenendo conto delle considerazioni seguenti:

ogni ora di straordinario viene compensata con 12,50 € per i collaboratori scolastici e con 14,50 € per gli assistenti tecnici e amministrativi. Se ciascuno prestasse 1 ora di straordinario, l’onere per l’Istituto sarebbe:

Collaboratori    
12,50 x 13 =   162,50 €

Assistenti          
14,50 x 14 =   203,00 €

Oneri per l’Istituto                       =    365,50 €  Totali

Applicando la proporzione, detta C la cifra da attribuire ai collaboratori e A la cifra da attribuire agli assistenti, si ottiene:

 C : 10627,57 = 162,50: 365,5  C =  € 4724,97
 A : 10627,57 = 203,00 : 365,5 A =  € 5902,60.
Gli incarichi aggiuntivi sono così suddivisi:

	Incarichi aggiuntivi Collaboratori scolastici 13 X  € 198 = 
	2.574,00
	   1.939,72

	Incarichi aggiuntivi Assistenti amministrativi n. 7 x €  198  = 
	1.398,69
	1.054,01

	Incarichi aggiuntivi Assistenti tecnici  n 7 X  € 198 =
	1.386,00
	1.044,47

	Accantonamenti anno precedente
	1.459,70
	1.100,00

	TOTALE BUDGET 
	6.818,39
	5.138,20


	TOTALE GENERALE
	35.422,05
	26.693,34


Per tutto il personale A.T.A. le eventuali ore di interventi straordinari in orario pomeridiano saranno recuperate prevalentemente durante i periodi di sospensione delle lezioni.

Tutte le retribuzioni saranno erogate a consuntivo sulla base dell’effettivo servizio svolto.

Accertata la disponibilità del personale a svolgere le attività che concorrono alla assegnazione dei compensi accessori, i rispettivi budget sono individuati nel modo sotto indicato:

	Commissione Qualità

Sono previsti compensi per retribuire le ore di straordinario svolte dal personale che partecipa alle attività della Commissione Qualità
	398,10
	300,00


	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI                  Totale budget

 
	7.572,76
	5.706,68


	ASSISTENTI TECNICI                                    Totale budget  

                                                                           
	7.572,76
	5.706,68


	COLLABORATORI SCOLASTICI                  Totale budget


	13.060,04
	9.841,78


Tali retribuzioni saranno erogate in proporzione, a consuntivo, sulla base dell’effettivo servizio svolto.

INCARICHI SPECIFICI

Il budget  di € 4.038,20  viene suddiviso  tra le categorie in relazione ai criteri indicati nel contratto.

 € 1.100,00 fondi accantonati dall’anno precedente e già inclusi nella contrattazione 2011/2012 saranno inseriti nel budget dei collaboratori scolastici.

	INDENNITA' DI DIREZIONE (Tabella n. 9 sequenza contrattuale 25/07/2008 - punto c) € 750,00 punto e) € 30,00 x 99 n. docenti ed ATA)
	4.936,44
	3.720,00


	TOTALE ATTIVITA’ INCENTIVATE  PERSONALE ATA                                   
	40.358,49
	30.413,34


Eventuali avanzi saranno iscritti a consuntivo.

TITOLO QUINTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 46 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

46.1 Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze.

46.2 Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.

46.3 Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.

46.4 Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

46.5 Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

Art. 47 - Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)
47.1 Il RSPP è designato dal Dirigente sulla base di quanto previsto dal d.lgs. 81/2008.

Art. 48 - Le figure sensibili

48.1 Per ogni sede scolastica sono individuate le seguenti figure:

· addetto al primo soccorso

· addetto al primo intervento sulla fiamma

48.2 Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e   

saranno appositamente formate attraverso specifico corso

48.3 Alle figure sensibili sopra indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza.

48.4 Alle figure sensibili viene riconosciuta una retribuzione derivante dal Fondo d’Istituto o dal raggiungimento della posizione economica a loro assegnata. 

TITOLO SESTO - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 49 – Clausola di salvaguardia finanziaria

49.1 Nel caso in cui si verifichino le condizioni di cui all’art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001, il Dirigente può sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole del presente contratto dalle quali derivino oneri di spesa.

49.2 Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

Art. 50 – Natura premiale della retribuzione accessoria

50.1 I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori quantitativi da utilizzare per la verifica.

50.2 La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifica della   corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

50.3 I compensi di cui sopra si intendono lordo dipendente.
50.4 Le attività aggiuntive, di insegnamento e non, devono sempre essere documentate dagli interessati e avvalorate dalle firme sugli appositi registri.
50.5 La quota derivante da eventuali economie, o da ulteriore assegnazione di risorse, verrà ridiscussa ed impegnata successivamente.
N.B.: TUTTE GLI IMPORTI SONO CALCOLATI “LORDO DIPENDENTE”.
Tortona, 22 maggio 2013

Per la Parte Pubblica                                                                               Le R.S.U.

Il Dirigente Scolastico                                                           Sig. Bellingeri Roberto (SNALS)
 (Prof. Guido Rosso)                                                                

                                                                                                 Sig. Ciccarello Filippo (CGIL)
                                                                                             Prof.ssa Ferracin M. Luigina (CISL)
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